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Ecco tutte le novità del Fascicolo 
sanitario elettronico 2.0 
Dalle vaccinazioni effettuate, passando per le pre-
scrizioni specialistiche e farmaceutiche e ai ver-
bali di pronto soccorso fino alle misure di priva-
cy e molto altro ancora. 
Sono queste solo alcune delle numerose infor-
mazioni che saranno contenute nel Fse 2.0. 
Il decreto individua i contenuti del Fascicolo, i li-
miti di responsabilità e i compiti dei soggetti che 
concorrono alla sua implementazione, le garan-
zie e le misure di sicurezza da adottare nel trat-
tamento dei dati personali nel rispetto dei diritti 
dell’assistito, nonché le modalità e i livelli diver-
sificati di accesso e si compone di tre allegati tec-
nici. 
 
nel fse saranno contenuti dati e documenti, 
riferiti anche alle prestazioni erogate al di 
fuori del ssn. Nello specifico, i dati identificati-
vi e amministrativi dell’assistito (esenzioni per 
reddito e patologia, contatti, delegati); referti e 
verbali pronto soccorso; lettere di dimissione; pro-
filo sanitario sintetico (ossia il documento socio-
sanitario informatico redatto e aggiornato dal me-
dico di medicina generale o dal pediatria di libe-
ra scelta che riassume la storia clinica dell’assi-
stito e la sua situazione corrente conosciuta); pre-
scrizioni specialistiche e farmaceutiche; cartelle 

cliniche; erogazione farmaci a carico Ssn e non; 
le vaccinazioni; l’erogazione di prestazioni di as-
sistenza specialistica; il taccuino personale del-
l’assistito (di cui all’articolo 5); i dati delle tesse-
re per i portatori di impianto; la lettera di invito 
per screening. 
ma non solo, nel fse troverà spazio il cosid-
detto profilo sanitario sintetico che è il do-
cumento socio-sanitario informatico redatto e ag-
giornato dal Mmg/Pls che riassume la storia cli-
nica dell’assistito e la sua situazione corrente co-
nosciuta 
in una sezione riservata del fse vi sarà anche 
il taccuino personale dell’assistito nel qua-
le esclusivamente l’assistito, o un suo delegato, 
può inserire, modificare ed eliminare dati, anche 
generati dai dispositivi medici e/o wearable, e do-
cumenti personali relativi ai propri percorsi di cu-
ra, oltre a informazioni integrative inserite diret-
tamente dal cittadino. 
 
altra novità riguarda l’accesso in emergen-
za ad una struttura sanitaria. In caso di im-
possibilità fisica, incapacità di agire o incapacità 
di intendere o di volere dell’interessato e di rischio 
grave, imminente ed irreparabile per la salute o 
l’incolumità fisica dell’interessato che non abbia 
espresso il consenso alla consultazione dei dati 
del proprio Fse, gli operatori del Ssn e dei servizi 
socio-sanitari regionali nonché gli esercenti le 
professioni sanitarie possono accedere priorita-
riamente al profilo sanitario sintetico del mede-
simo interessato e, ove necessario, agli ulteriori 
dati e documenti del Fse, ad eccezione dei dati e 
documenti per i quali l’assistito abbia richiesto 
l’oscuramento, solo dopo averne verificato l’in-
capacità fisica o giuridica di esprimere il consen-
so, per il tempo strettamente necessario ad assi-
curare allo stesso le indispensabili cure e, in ogni 
caso, fino a quando l’interessato non sia nuova-
mente in grado di esprimere la propria volontà al 
riguardo. 
soggetti che concorrono alla alimentazio-
ne del fse Concorrono alla corretta alimentazio-
ne e all’aggiornamento del Fse con i dati e docu-
menti riferiti all’assistito, nei limiti di responsa-

bilità e dei compiti loro assegnati: a) le aziende 
sanitarie locali, le strutture sanitarie pubbliche 
del Ssn e dei servizi socio-sanitari regionali e i 
Sasn, attraverso le diverse articolazioni organiz-
zative; b) le strutture sanitarie accreditate con il 
Ssn e i servizi socio-sanitari regionali; c) le strut-
ture sanitarie autorizzate; d) gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, anche convenzionati con il Ssn, 
quando operano in autonomia. 
chi può accedere al fse 2.0 Può accedere in con-
sultazione per la finalità di cura, fermo restando 
il rispetto dei diritti dell’assistito, il personale sa-
nitario secondo i ruoli e i profili di autorizzazio-
ne e, in particolare: a) il Mmg/Pls, per la durata 
dell’assistenza, o il medico sostituto, per la dura-
ta della sostituzione; b) il medico, diverso dalla 
precedente lettera a), avente in cura l’assistito per 
visite o esami o per il ricovero, limitatamente al 
tempo in cui si articola il processo di cura, previa 
dichiarazione che tale processo di cura è in atto 
al momento della consultazione e assunzione del-
la relativa responsabilità da parte del medesimo 
personale sanitario; c) l’infermiere/ostetrica, li-
mitatamente al tempo in cui si articola il proces-
so di cura, previa dichiarazione che tale proces-
so di cura è in atto al momento della consulta-
zione del Fse e assunzione della relativa respon-
sabilità da parte del medesimo personale sanita-
rio; d) il farmacista; e) il personale amministrati-
vo, limitatamente alle sole informazioni ammini-
strative strettamente necessarie per assolvere le 
funzioni cui è preposto. 
l’accesso al fse è sempre escluso per i soggetti 
che operano in ambito sanitario ma che non per-
seguono finalità di cura quali periti, compagnie 
di assicurazione, datori di lavoro, associazioni o 
organizzazioni scientifiche, organismi ammini-
strativi anche operanti in ambito sanitario, per-
sonale medico nell’esercizio di attività medico le-
gale quale quella per l’accertamento dell’idonei-
tà lavorativa o per il rilascio di certificazioni ne-
cessarie al conferimento di permessi o abilitazio-
ni. I dati e i documenti presenti nel Fse sono sem-
pre consultabili, oltre che dall’assistito, dai sog-
getti che li hanno prodotti. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Diventa operativo 
il Fascicolo 
sanitario 
elettronico 2.0

Con il via libera della Conferenza Stato Regioni del 2 agosto 
scorso è entrato in porto il nuovo decreto di Salute, Mef e 
Innovazione tecnologica sul Fascicolo sanitario elettronico, 
che definisce quali dati sanitari conterrà il Fse 2.0, chi dovrà 
inserirli e da chi potranno essere consultati. 
 
Nel Fascicolo che entrerà in vigore con la pubblicazione del 
provvedimento in Gazzetta Ufficiale, sarà contenuta la storia 
clinica dell’assistito e la sua situazione corrente conosciuta. 
Potrà essere consultato dagli operatori sanitari anche in caso 
di accesso in emergenza ad una struttura sanitaria


